
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 11 DEL 25/01/2018

 Servizio Infrastrutture

SETTORE SVILUPPO SOSTENIBILE E PROMOZIONE DEL TERRITORIO

Oggetto:  COSTITUZIONE SEGGIO DI  GARA, COSTITUZIONE E NOMINA COMMISSIONE GIUDICATRICE

NELLA  PROCEDURA  NEGOZIATA,  PRECEDUTA  DA  GARA,  PER  L'AGGIUDICAZIONE  DELL'APPALTO  DI

ESECUZIONE DEI LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE AREE ESTERNE DI PALAZZO VERBANIA

IL  D IR IGENT E

VISTO l’art 77 (Commissione di aggiudicazione) del D.Lgs. 50/2016;

VISTE  le  linee guida  n.  5,  di  attuazione  del  D.Lgs.  18 aprile  2016,  n.  50,  recanti  “Criteri  di  scelta  dei

commissari  di  gara  e  di  iscrizione  degli  esperti  nell’Albo  nazionale  obbligatorio  dei  componenti  delle

commissioni giudicatrici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1190 del 16 novembre 2016

(pubblicate in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 283 del 3-12-2016);

DATO ATTO che il periodo transitorio durerà almeno 9 mesi, in quanto il regolamento sul funzionamento

dell’Albo, previa adozione del DM previsto nel comma 10 dell’art. 77, deve essere adottato entro sei mesi

dalla pubblicazione delle linee guida in Gazzetta Ufficiale e che con deliberazione che sarà adottata entro

tre mesi dalla pubblicazione del Regolamento l’Autorità dichiarerà operativo l’Albo e superato il periodo

transitorio di cui all’art. 216, comma 12 del D.Lgs. 50/2016;

PRESO ATTO che fino alla adozione della disciplina in materia di iscrizione all'Albo nazionale obbligatorio

dei componenti delle commissioni giudicatrici,  la commissione continua ad essere nominata dall'organo

della stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto (art. 216,

comma 12 del D.Lgs. 50/2016);

DATO ATTO della propria competenza alla nomina della Commissione in quanto Dirigente Responsabile del

Settore Sviluppo Sostenibile e Promozione del Territorio,  stante l’assenza del Responsabile del  Servizio

Infrastrutture;

RICHIAMATA la determinazione dirigenziale n. 866 in data 29/12/2017 con la quale è stato disposto: 1) di

procedere  all’appalto di esecuzione relativo a “Palazzo Verbania di Luino – Gli archivi di Piero Chiara e

Vittorio  Sereni  –  Sistemazione  aree  esterne”,  direttamente  ed  autonomamente  in  ragione  della

qualificazione del Comune di Luino all’acquisizione di lavori di importo inferiore a 150.000 euro; 2) di dare



atto che, gli elementi essenziali dell’appalto di esecuzione relativo a “Palazzo Verbania di Luino – Gli archivi

di Piero Chiara e Vittorio Sereni – Sistemazione aree esterne” sono i seguenti: • il fine che con il contratto si

intende perseguire è quello di eseguire le opere di sistemazione delle aree esterne di Palazzo Verbania; •

l’oggetto del contratto, da rogarsi in forma di scrittura privata autenticata, è l’appalto di un’opera pubblica

da realizzarsi in osservanza del progetto definitivo/esecutivo, approvato con determinazione dirigenziale

n. 732/2017, che contiene le prestazioni essenziali  ed accessorie del rapporto giuridico e le prestazioni

tecniche  dei  lavori  da  realizzare  rispondenti  ai  requisiti  di  qualità;  •  la  scelta  del  contraente  avverrà

mediante procedura negoziata ex art. 36, comma 2, lettera b) del Codice, senza previa pubblicazione di

bando di gara, preceduta da gara svolta sulla piattaforma elettronica messa a disposizione dal sistema di

intermediazione  telematica  di  Regione  Lombardia  denominato  “SINTEL”  tra  almeno  dieci  operatori

economici  iscritti  all’elenco  fornitori  telematico  registrati  per  il  Comune  di  Luino  nella  categoria

merceologica di riferimento e l’offerta migliore sarà individuata con l’applicazione del criterio dell’offerta

economicamente più vantaggiosa, procedura che sarà gestita dal Servizio Affari Legali e Gare; 3) di stabilire

per la valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, i seguenti elementi: A) Soluzioni tecniche

migliorative nella realizzazione dei gradoni (qualità dei lavori), così suddivisi: • per ottenere un elemento

unico che non conduca nel tempo al distacco della finitura gradoni ed ottenere una finitura omogenea tra

alzata  e  pedata  della  gradonata  •  per  mantenere  una  distanza  regolare  dell’armatura  dei  gradoni  e

realizzare la  casseratura dei  gradoni  al  fine di  creare una perfetta curvatura e il  piano verticale  • per

realizzare  una  perfetta  aderenza  calcestruzzo  profilo  proteggi  spigolo  della  gradonata  onde  evitare  a

disarmo avvenuto e nel tempo, cavillature e distacchi • per realizzare il cassero di tenuta all’acqua del dado

di  fondazione,  onde impedire  all’acqua di  filtrare durante le  lavorazioni  in  appalto alla  presenza di  un

battente sino a un metro di altezza • per la creazione del terrapieno della scarpata inclinata, la qualità e le

caratteristiche  del  materiale  da  costipare,  onde  garantire  il  perfetto  assestamento  e  di  conseguenza

impedire nel tempo il cedimento della gradonata, tali  caratteristiche dovranno rispondere alla necessità di

filtrare l’acqua dell’alveo la cui variabilità altimetrica procura svuotamenti dei sedimi più fini • per la scelta

degli additivi da impiegare per ottenere e migliorare le caratteristiche dei calcestruzzi in appalto B) Utilizzo

dei Criteri Ambientali Minimi (CAM): riguardano in via esemplificativa i  seguenti elementi:  • Protezione

degli ecosistemi naturali • riduzioni delle emissioni inquinanti; • riduzione della produzione dei rifiuti; •

riduzione dell’uso delle sostanze pericolose; • Uso delle risorse naturali • riduzioni dei consumi di risorse

naturali  ed  in  particolare  di  energia;  •  utilizzo  di  materiali  non  convenzionali,  tenuto  contro  della

disponibilità sul territorio e delle distanze di trasporto; • riutilizzo di terre e rocce da scavo; • durabilità del

costruito; 4) di disporre altresì l’utilizzo dei seguenti criteri motivazionali: • nella valutazione dell’elemento

qualitativo A), si terrà conto delle migliori soluzioni tecniche adottate per perseguire la finalità richiesta in

ciascun singolo sotto  elemento considerando anche la  maggiore efficienza  in  termini  di  caratteristiche

funzionali,  statiche  e  meccaniche delle  lavorazioni  migliorative,  il  miglior  inserimento ambientale  delle

opere, la durabilità e l’ottimizzazione del ciclo di  vita dei materiali  impiegati,  la facilità di  esecuzione e

manutenzione ed i  costi successivi di  manutenzione; • nella valutazione dell’elemento qualitativo B),  si

terrà conto dei prodotti/servizi/lavori più sostenibili di quelli che possono ottenere con il rispetto delle sole

specifiche  tecniche  di  capitolato;  5)  di  disporre  che  l'individuazione  dell’operatore  economico  cui

aggiudicare l’appalto di  esecuzione relativo a “Palazzo Verbania di  Luino – Gli  archivi  di  Piero  Chiara e

Vittorio Sereni – Sistemazione aree esterne”, verrà effettuata dal Servizio Affari Legali e Gare, mediante

procedura negoziata semplificata disciplinata dall’articolo 36, comma 2, lettera b) del Codice, con gara da

svolgersi  con  l’ausilio  di  sistemi  informatici  e  l’utilizzazione  di  modalità  di  comunicazione  in  forma

elettronica,  e  precisamente  tramite  il  sistema  di  intermediazione  telematica  di  Regione  Lombardia

denominato  “Sintel”,  al  quale  è  possibile  accedere  all’indirizzo  internet  corrispondente  all’URL

www.arca.regione.lombardia.it, a cui verranno invitati almeno quindici operatori economici inseriti nella

relativa categoria merceologica; 6) di individuare, per la procedura negoziata di cui al precedente punto 5),



l’offerta  migliore  con  l’applicazione  del  criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa;  7)  di

approvare  lo  schema  della  lettera  di  invito  per  l’aggiudicazione  dell’appalto  di  esecuzione  relativo  a

“Palazzo Verbania di  Luino – Gli  archivi  di  Piero Chiara e Vittorio Sereni – Sistemazione aree esterne”,

unitamente agli allegati per presentare offerta, redatti dal Servizio Affari Legali e Gare; 8) di fissare, per la

procedura negoziata, il termine di presentazione delle offerte, nel rispetto del termine minimo dalla data di

lancio della procedura, tenuto conto del periodo festivo natalizio e di inizio anno; 9) di approvare lo schema

di  esito  di  procedura  negoziata  ed  avviso  di  appalto  aggiudicato,  della  procedura  negoziata,  di  cui  al

precedente punto 5), disponendo a suo tempo per la pubblicazione come meglio indicato in premessa,

dando atto che non risultano costi di pubblicazione dell’esito di gara ed avviso di appalto aggiudicato; 10) di

trasmettere al Servizio Affari Legali e Gare del Comune di Luino, per l’esecuzione delle funzioni relative alla

fase di svolgimento della procedura di affidamento dell’appalto, la seguente documentazione: • la presente

determinazione a contrarre; • gli elaborati progettuali; • l'elenco degli operatori economici da invitare da

tenere riservato differendone l’accesso fino alla scadenza della presentazione delle offerte; 11) di dare atto

che, è dovuto un contributo della stazione appaltante da corrispondere ad ANAC ai sensi dell’articolo 1,

commi  65  e  67  della  Legge  23/12/05,  n.  266  (legge  finanziaria  2006)  e  dell’ultima  deliberazione

dell’Autorità, pari ad € 30,00.=, somma poi che verrà impegnata in occasione dell'aggiudicazione definitiva

dell'appalto; 12) di dare atto che, la presente determinazione in quanto non comporta impegni di spesa,

non deve essere trasmessa al Responsabile della Ragioneria e dei Servizi Finanziari per l’apposizione del

visto  di  regolarità  contabile  attestante  la  copertura  finanziaria;  13)  di  trasmettere  la  presente

determinazione al  Servizio Affari Istituzionali  e Gestione dei Flussi  Documentali  per la registrazione nel

registro generale delle determinazioni e per la contestuale pubblicazione all’Albo Pretorio dell’Ente; 14) di

dare atto che il presente documento è redatto in formato digitale ai sensi del decreto legislativo 7 marzo

2005, n. 82 recante il “Codice dell'amministrazione digitale”;

VISTO il paragrafo 35 della lettera d’invito “Seggio di gara e Commissione giudicatrice”: «il Seggio di gara

sarà  costituito  in  composizione  monocratica  dal  Responsabile  del  Servizio  Affari  Legali  e  Gare.  La

valutazione delle offerte tecniche ed economiche sarà effettuata dalla Commissione giudicatrice costituita

con determinazione del Responsabile del Servizio Infrastrutture. I membri della commissione giudicatrice

saranno in numero di tre. I commissari saranno esperti nello specifico settore cui afferisce l'oggetto del

contratto, individuati in numero 3 (tre) tra i dipendenti dell’Ente aventi qualifica professionale adeguata o

in  caso  di  carenza  ricorrendo  a  dipendenti  di  altre  amministrazione.  La  nomina  dei  commissari  sarà

effettuata il giorno successivo al termine della scadenza di presentazione delle offerte. Il Presidente della

Commissione giudicatrice sarà il Responsabile del Servizio Infrastrutture. Il Segretario della Commissione

giudicatrice sarà il Responsabile del Servizio Affari Legali e Gare»;

DATO ATTO che nella sopra richiamata determinazione di approvazione degli atti di gara e nella lettera

d’invito,  è  stato  disposto  di  individuare  l’offerta  migliore  con  il  criterio  di  selezione  dell’offerta

economicamente più vantaggiosa da valutarsi da apposita costituenda commissione giudicatrice, sulla base

degli elementi e sub elementi di valutazione e dei relativi fattori ponderali (pesi e sub-pesi) e dei relativi

criteri motivazionali di attribuzione dei punteggi predeterminati nei predetti documenti riportati;

VERIFICATO che nel termine per la presentazione delle offerte scaduto il giorno 24 gennaio 2018 ad ore

17:00 è pervenuta una sola offerta;

DATO  ATTO che  il  Seggio  di  gara  per  la  valutazione  di  ammissibilità  delle  offerte  sarà  costituito  in

composizione monocratica dal Responsabile del Servizio Affari Legali,  Responsabile del procedimento di

Gara;



RITENUTO, in considerazione degli elementi e dei parametri di valutazione e dei relativi fattori ponderali e

soprattutto  dei  relativi  criteri  motivazionali  di  attribuzione  dei  punteggi  come  tali  predeterminati,  di

stabilire che la Commissione giudicatrice nella procedura negoziata, preceduta da gara, per l’aggiudicazione

dell’appalto di esecuzione dei lavori di riqualificazione aree esterne di Palazzo Verbania sarà composta da

numero tre Commissari, di cui numero due componenti interni, dipendenti del Comune di Luino (dott. arch.

Stefano INTROINI e geom. Alberto COSTA), aventi qualifica professionale adeguata ed esperti nello specifico

settore  cui  afferisce  l'oggetto  del  contratto  e  da  un  terzo  Commissario  (geom.  Danilo  BEVILACQUA),

componente  esterno,  dipendente  del  Comune  di  Maccagno  con  Pino  e  Veddasca  avente  qualifica  ed

esperienza professionale adeguata;

VISTI il percorsi professionali del dott. arch. Stefano INTROINI,  del geom. Alberto COSTA e del geom. Danilo

BEVILACQUA e i loro titoli risultanti dai curricula dei medesimi, anche ai fini della nomina a presidente della

Commissione;

REPUTATO, pertanto, di costituire la Commissione giudicatrice nominando i seguenti tre componenti:

• dott. arch. Stefano INTROINI, Dirigente Responsabile del Settore Sviluppo Sostenibile e Promozione

del Territorio del Comune di Luino – Presidente;

• geom. Alberto  COSTA,  Istruttore Tecnico presso il  Servizio  Manutenzioni  del  Comune di  Luino,

commissario esperto;

• geom. Danilo BEVILACQUA, Funzionario Tecnico dipendente del Comune di Maccagno con Pino e

Veddasca, commissario esperto;

DATO  ATTO che  il  Responsabile  del  Servizio  Affari  Legali  e  Gare  svolgerà  funzioni  di  assistenza

amministrativa e di verbalizzazione delle operazioni di gara, senza diritto di voto;

DATO ATTO che non deve essere corrisposto alcun compenso ai due componenti dipendenti del Comune di

Luino e al Segretario della Commissione, in quanto i compiti svolti rientrano nei doveri d’ufficio;

CONSIDERATO invece di  quantificare in € 258,23, onnicomprensivo per la prestazione,  il  compenso da

attribuirsi al geom. Danilo BEVILACQUA, Funzionario Tecnico dipendente del Comune di Maccagno con Pino

e  Veddasca,  commissario  esperto,  per  la  partecipazione  alla  Commissione  Giudicatrice  in  oggetto,

differendo  a  successivo  provvedimento  l’adozione  del  relativo  impegno  di  spesa  e  ciò  in  quanto  il

procedimento  istruttorio  di  impegno  di  spesa  non  consente  l’adozione  tempestiva  del  presente

provvedimento di costituzione della Commissione per la seduta fissata in data 25 gennaio 2018;

DATO ATTO della propria competenza in materia ai sensi dell’articolo 107 della D.Lgs. 18 agosto 2000, n.

267, a seguito dell’attribuzione da parte del Sindaco delle funzioni dirigenziali; 

  

DETERMINA

per le motivazioni enunciate:

1. DI DARE ATTO che il Seggio di gara per la valutazione di ammissibilità delle offerte nella procedura

negoziata,  preceduta  da  gara,  per  l’aggiudicazione  dell’appalto  di  esecuzione  dei  lavori  di

riqualificazione aree esterne di Palazzo Verbania sarà costituito in composizione monocratica dal

Responsabile del procedimento di Gara.



2. DI  COSTITUIRE la  Commissione  giudicatrice  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa  nella

procedura negoziata, preceduta da gara, per l’aggiudicazione dell’appalto di esecuzione dei lavori di

riqualificazione  aree  esterne  di  Palazzo  Verbania,  nel  numero  di  tre  componenti,  di  cui  due

componenti interni dipendenti del Comune di Luino  ed uno esterno.

3. DI  NOMINARE componenti  della  Commissione  giudicatrice  dell’offerta  economicamente  più

vantaggiosa  nella  procedura  negoziata,  preceduta  da  gara,  per  l’aggiudicazione  dell’appalto  di

esecuzione dei lavori di riqualificazioni aree esterne di Palazzo Verbania:

• dott.  arch.  Stefano  INTROINI,  Dirigente  Responsabile  del  Settore  Sviluppo  Sostenibile  e

Promozione del Territorio del Comune di Luino – Presidente;

• geom. Alberto COSTA, Istruttore Tecnico presso il Servizio Manutenzioni del Comune di Luino,

commissario esperto;

• geom. Danilo BEVILACQUA, Funzionario Tecnico dipendente del Comune di Maccagno con Pino

e Veddasca, commissario esperto.

4. DI  DARE ATTO che  il  dott.  Mauro VETTOREL,  Responsabile  della  Servizio  Affari  Legali  e  Gare,

svolgerà funzioni di assistenza amministrativa e di verbalizzazione delle operazioni di gara, senza

diritto di voto.

5. DI DARE ATTO che non deve essere corrisposto alcun compenso ai due componenti dipendenti del

Comune di Luino e al Segretario della Commissione, in quanto i compiti svolti rientrano nei doveri

d’ufficio essendo dipendenti del Comune di Luino.

6. DI QUANTIFICARE in € 258,23, onnicomprensivo per la prestazione, il compenso da attribuirsi al

geom. Danilo BEVILACQUA, Funzionario Tecnico dipendente del Comune di Maccagno con Pino e

Veddasca, commissario esperto, per la partecipazione alla Commissione Giudicatrice in oggetto,

differendo a successivo provvedimento l’adozione del relativo impegno di spesa e ciò in quanto il

procedimento istruttorio di  impegno di  spesa non consente l’adozione tempestiva del presente

provvedimento di costituzione della Commissione per la seduta fissata in data 25 gennaio 2018.

7. DI DARE ATTO che alla presente determinazione, in quanto non comporta impegni di spesa, non

deve essere trasmessa al Responsabile della Ragioneria e dei Servizi Finanziari per l’apposizione del

visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.

8. DI TRASMETTERE la presente determinazione al Servizio Affari Istituzionali e Gestione dei Flussi

Documentali per la registrazione nel registro generale delle determinazioni e per la contestuale

pubblicazione all’Albo Pretorio dell’Ente.

9. DI  DARE  ATTO  che  il  presente  documento  è  redatto  in  formato  digitale  ai  sensi  del  decreto

legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante il “Codice dell'amministrazione digitale”.

Il Dirigente
SETTORE SVILUPPO SOSTENIBILE E PROMOZIONE DEL TERRITORIO

Dott. Arch. Stefano INTROINI


